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M
ercadante, si cambia. Dal-
la quota fissata a centomi-
laeuroperentrarenel con-
siglio di amministrazione
ai suoi componenti, fino
all’introduzionediunade-

lega per assegnare più poteri
all’unicodirigentedel teatro,Mim-
mo Basso, e affidargli la gestione
amministrativa nel 2020, in coin-
cidenza con l’arrivo del nuovo di-
rettoreRobertoAndò. Sonodiver-
selenovitàemerse ierialloStabile
diNapoli.
Si inizia con l’uscita di scena

della vicepresidente del cda, Rosi-
ta Marchese, tra gli artefici
dell’«operazione Andò», costretta
a dimettersi dopo la decisione di
lasciare l’assemblea dei soci deli-
berata dalla Fondazione Banco di
Napoli. Le subentra un’altra don-
na, giànellaprossimariunione fis-
sata permartedì 22 ottobre: Stefa-
nia Brancaccio, imprenditrice e
cavalieredel lavoro, in rappresen-
tanzadellaCameradiCommercio
che ha appunto annunciato un
versamento di centomila euro co-
me «ticket» di ingresso. Secondo
le linee di indirizzo ieri approvate
dal cda, per riequilibrare il peso
dei sette rappresentanti pubblici e
privati, a questo capitale va ag-
giunto un contributo di (almeno)
40milaeuroall’anno.«Ibilanci so-
nosolidi, anzi c’èunmiglioramen-
todell’esposizionedebitoria verso
i fornitori», chiarisce il presidente
Filippo Patroni Griffi che ieri
all’assemblea ha anche presenta-
to il consuntivo 2018. «Il sindaco
deMagistris con la Cittàmetropo-
litanaanchequest’annohaassicu-
rato un importante finanziamen-
to.E il presidenteDeLucahadeci-

so di impegnare una cospicua
somma dei fondi Poc in aggiunta
al contributo ordinario della Re-
gione», dice soddisfatto Patroni
Griffi. «L’auspicio è che enti locali
più piccoli possano consorziarsi
per sostenere il Mercadante e che
si facciano avanti anche altri pri-
vati come avviene in altre città, ad
esempio Torino, sfruttando i van-
taggidell’Artbonus»,dicePatrizio
Rispo, da ieri unico vicepresiden-
te rimasto nel cda. Annuisce Emi-
lio Di Marzio (in quota Regione):
rispettando i protocolli di rito, po-
trebbeessere lui adaffiancarloco-
mevicario, riequilibrandogli equi-
libri politici all’interno dell’orga-

no collegiale. Quanto al dirigente
Basso spetterà ad Andò decidere
quali ruoli più operativi delegare.
Il regista presto sarà a Napoli per
un incontropubblico con la città e
i suoi attori culturali. «La respon-
sabilità resterà comunque sua»,
puntualizza Di Marzio che assie-
me a Rispo e Roberto D’Avascio
saluta con lode Rosita Marchese.
Enonmancaqualcheanticipazio-
ne sul cartellone estivo a Pompei,
di cui si sta occupando l’uscente
Luca de Fusco, che ha unmanda-
to pieno, forte del successo delle
precedenti stagioni. «Mi fa piace-
re chiudere la mia direzione con
l’annuncio dei quattro spettacoli
negli scavi archeologici», spiega
lui. Uno è la ripresa dell’«Antigo-
ne» con Eros Pagni e Gaia Aprea,
regiasemprediDeFusco.Unaltro
è firmato da Andrei Mugochi, del
Bolshoi di Mosca, che in queste
settimane sta visionando i firmati
di straordinarie attrici napoletane
alla ricerca della sua Medea. Poi,
spazioalladanza.
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StefanoValanzuolo

I
turisti ingiroperilcentrostorico
di Napoli, nello scorso fine setti-
mana, si soffermavano a fotogra-
fare le lunghissime code discipli-

nate all’ingresso di questa o quella
chiesa.Maperloro,magari,mettersi
in coda per un concerto di musica
classica è persino normale. Per noi,
no.Anchese«Spinacorona», il festi-
val itinerante (e gratuito) ideato da
MicheleCampanella, ci sta abituan-
do, in questo senso, diversamente e
bene.Molto più che nelle noiose di-
scussioni parafilosofiche intornoal-
le strategiemanageriali di teatri fre-
quentatidallabuonaborghesia,con-
terebbe, infatti, rifletteresulsensodi
unamanifestazioneche,intregiorni
emezzo(dagiovedìadomenicascor-
si), ha proposto ventidue appunta-
menti e raccolto un fiume di gente,
lasciandonefuorialmenounruscel-

lo.«Sì,vabbé,maeranoconcertigra-
tuiti». Sì vabbé, diciamo noi, ma
quanti concerti gratuiti vanno in ar-
chivio senza colpo ferire? E non è
neppuredettocheil costozerosia la
formulamagica: unprezzominimo
epopolareserve, spesso,a indurre il
pubblico a scegliere, con maggiore
consapevolezza. Forse, chiese emo-
numenti si riempirebbero comun-
que, perché in «Spinacorona» è
l’idea aggregativa che funziona, ri-
proponendo, in versione 4.0 (ma
nontroppo),certimodellicheprece-
detterolaculturadabere.
In ogni caso, stiamo parlando di

uno spot intelligente a favore della
musicaedellacittà.Poi, chiaramen-
te,contanoicontenutie ilpesodiun
artista come Campanella, che alle
conclamate doti di pianista unisce,
da tempo, quelle di divulgatore e,
all’occorrenza, organizzatore, cir-
condatodapartneraffidabili,comeil

Comune di Napoli, il Conservatorio
di San Pietro a Majella e Giovanni
Oliva, coordinatore artistico. Il peso
di Campanella si apprezza non solo
nei margini di un concerto come
quellocuiabbiamoassistitodomeni-
ca scorsa nel Museo Diocesano di
Donnaregina(incuiilpianista,insie-
me a Ralph Evans e Dominique de
Williencourt, ha riletto il Trio op.50
di Cajkovskij, rimarcandone sia l’af-
flato romantico sia la raffinata di-
mensione di esercizio di stile), ma
nellacapacitàdicoinvolgereamicie
colleghiillustri.
Per esempio, Gianluigi Gelmetti

che,sempredomenicaeinchiusura
diprogramma,haspiegatoalpubbli-
co, dal podio, comesimonti l’esecu-
zione di una sinfonia. Una lezio-
ne-concerto,quelladeldirettored’or-
chestra romano (premiato dall’as-
sessore Annamaria Palmieri, per il
Comune), centrata sull’Allegretto

dellaSettimadiBeethovenecostrui-
ta con la complicità decisiva dell’or-
chestradelconservatorioSanPietro
aMajella.Unmodosempliceesenza
preteseperrispondereall’eternado-
mandadiunapartedipubblico,me-
no militante: «Ma il direttore d’or-
chestraacheserve?».Serve, serve.E
servepureunprogettocome«Spina-
corona»: losabeneCampanellache,
conragionevolefiducia,siècongeda-
todalla platea, l’altro ieri, dandoap-
puntamento al 2020, per la quarta
edizione.
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Mercadante si cambia
prove tecniche di futuro

Il cda dello Stabile ratifica l’uscita della Marchese che rappresentava la Fondazione Banco di Napoli,
prepara l’entrata della Brancaccio per la Camera di Commercio e detta nuove regole economiche ai soci

Dopoitresingoliusciti
quest’anno,LelioMorra
annuncial’uscitadelsuoprimo
albumsolista,«Esagerato»,che
verràpubblicatoil25ottobre,
anticipatodaunnuovosingolo,
«Gliaeroplani»,unadellecanzoni
piùsentitedeldisco,ilraccontodi
unastoriad’amorechenasce,
muore,ritorna,chefavolarein
altoecadereinpicchiatafinoa
spegnersiinun«stobenebene
soloesenontihodavanti».

Ilcantautorenapoletanoeisuoi
collaboratori(RobertoDelleraal
basso,LinoGittoallabatteria,
GianlucaDeRubertisalpiano,
piùinunpezzoBlindur)hanno
cercatoilsuonodeldiscoavendo
dueriferimentiprincipali:i
Beatleselacanzoneitalianaconi
piedinel2019,sapendodi
appartenereaPinoDaniele
comeagliOasis,gliSmithsoi
Beirut,anticapassionediMorra.
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Lelio Morra, un debutto «Esagerato»

Canzone d’autore

«Spinacorona», la sfida vinta
da Campanella e dalla città

MAESTROMichele Campanella
ha portato al centro storico
centinaia di appassionati
di musica classica

A MIMMO BASSO
DELEGA DA DIRETTORE
AMMINISTRATIVO
AL FIANCO DI ANDÒ.
IL BOLSHOI CERCA UNA
MEDEA NAPOLETANA

FOLLA DELLE GRANDI
OCCASIONI AL FESTIVAL
IDEATO DAL PIANISTA:
22 CONCERTI GRATUITI
IN QUATTRO GIORNI
E IN CORNICI STORICHE

PATRON Gabriele Russo al Bellini

GABRIELE RUSSO
E LA SVOLTA
DELLA SUA SCUOLA
DI TEATRO: PER ATTORI
MA ANCHE PER REGISTI
E DRAMMATURGHI

AVVICENDAMENTO Luca de Fusco
e, in alto, Roberto Andò
che gli succederà alla guida
del teatro Mercadante

LucianoGiannini

«I
nvece del canonico saggio
di fine triennio, abbiamo
pensato che sarebbe stato
meglio, per i nostri allievi,

stareinscenadavantiaunpubbli-
co vero e per più repliche, perché
laripetizioneèunodeicardinidel
teatro;efarlilavorarecomeinuna
compagnia di professionisti. Così
sononateleanteprimedistagione,
con il ritorno in scenadella “Clas-
se”, inprogrammafinoadomeni-
ca nella sala grande, e i quattro
spettacoli riuniti sotto il titolo“Ta-
ke four”,previsti tra il 12e il24no-
vembrenellasalapiccola».Gabrie-
leRussospiegal’evoluzionecheha
trasformatolavecchiaAccademia
d’artedrammaticadelBellini,atti-
vada30annienutricedimoltiat-
torioggidifama,nell’odiernaBelli-
niTeatroFactory. I cinquetitoli in
scalettacoinvolgerannoi16allievi,
trai18ei27anni,chehannotermi-
natoilprimotriennio.
«Sarannounfocussututtoil la-

vorosvoltofinora»,spiegaGabrie-
le,chegestisce ilBelliniassiemeai
fratelli, e si occupa anche della
scuola, sostenuto dal coordina-
mento didattico di Costanza Boc-
cardi. «Tra le novità principali -
continua-c’èlanostradecisionedi
aprire i corsi non solo agli attori,
ma anche ai registi e ai dramma-
turghi. In questo modo, alla fine
delpercorsoiragazzihannounre-
pertorio fatto con i testi da loro
creatiemessi inscena,ovviamen-
te con dei tutor esterni. In questo
primotriennio,peresempio,iofir-
modueallestimenti,RosaMascio-
pintounaltro;glialtriduesonoaf-
fidati ai dueallievi registi, Salvato-
reCutrìeSalvatoreScottoD’Apol-
lonia».
Preziosaèdiventatalafasedella

scrittura. Il primo triennio della
factoryhasvelatoiltalentodiFran-
cescoFerrara, oggi ventinovenne,
arteficeditredeicinquetestiinsca-
letta.Ilprimoè«Laclasse-Ritratto
diunodinoi»,dastaseraadomeni-
caalBellini, chedebuttòalNapoli
Teatro Festival 2018, selezionato
per la rassegna «Tramed’autore»
del Piccolo diMilano, dove in set-
tembrehaottenutoeccellentiesiti.
Ferraraordisceuna trama incui i
14 allievi-attori preparano uno
spettacolo suAnders B. Breivik, il
norvegese che nel 2011 uccise 77
persone.Gabriele:«Lasceltadi in-
serire corsi per regia e scrittura,
per giunta, consente di essere più
liberi di osare, sperimentare, di
creare un linguaggio unico, euro-
peo, senza concessioni nostalgi-
chealla tradizionenapoletana». È
il casodi altri due titoli di Ferrara:
«Luke like»e«Il tempoorizzonta-
le»,inscenaanovembre.Gabriele:
«Ilprimoriflettesullafragileidenti-
tàdegliadolescentiefalucesuuna
diciottennecheperinseguireilmi-
to della bellezza assoluta si sotto-
pone a una chirurgia estetica che
ladeturpa. Il secondoèunameta-
fora, a tratti scanzonata, della no-
strasocietàcompetitiva».Eoggial
Bellini, cominciano iproviniper il
nuovotriennio.
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La Factory
del Bellini
mette in scena
la sua «Classe»


